
Monte delle Lenzuola 

Antefatto: Finalmente posso tornare con i Lupacchiotti Brizzolati, dove? A Monte delle Lenzuola!. 
Che come nome....aspè, c’era pure il Monte Arso in programma. 

L’epica impresa: Da casa partiamo in due, la sottoscritta e Arnolfo, subentrato a Roberto dopo 
una serie interminabile di messaggi e conciliaboli, dai quali è scaturito che in macchina mia ci 
vengono Arnolfo ed Emilio con la clausola di tornare prestissimo. Che tutti (tranne Arnolfo) 
abbiamo stringenti impegni serali. Con gli altri Lupacchiotti ci vediamo puntuali, spaccato il minuto-
secondo, al bar del confusionario di Rocca di Mezzo. Siamo in 9, anzi anzi, pensavo di meno dal 
tenore delle mail piene di acciacchi degli altri. Però i malanni ci seguono a ruota, che durante il 
percorso sento parlare di operazioni, male al ginocchio, male a ttutteccose, da parte di ognuno a 
cui m’accosto. Ciò nonostante procediamo baldanzosi, lasciata la macchina alla sterrata dopo 
Piani di Pezza, sotto il cartello “Monte Magnola, sentiero 10”. Ma noi non andremo fino a lassù, 
chesseimatta, con tutti sti acciacchi e la prescia di tornare a casa presto. Ci accontentiamo del 
Monte delle Lenzuola che, in ogni caso, ha quanto basta di dislivello e lunghezza del percorso, tali 
da giustificare le immancabili, interminabili, gozzoviglie, laddove da sti zaini esce di tutto. La salita 
è bellissima, sia per il bosco di faggi che trascolorano al giallo-marrone, che per il cielo 
azzurrissimo, che per gli sparuti funghi, clitocybe di incerta commestibilità, ed, infine, per il 
panorama strepitoso sul Gransasso e, se ci vedi bene, anche sulla Maiella.  Nonostante il parlar di 
acciacchi siamo tutti molto felici, più che altro di goderci sta giornata in ottima compagnia, tant’è 
che, raggiunta la cima, 1987 m, ce ne guardiamo bene dal proseguire per Monte Arso. 
Diciamocela tutta, è più in basso, tocca scendere e poi risalire, sta vicino all’orrenda bruttura degli 
impianti sciistici di Monte Magnola, ma di nota ha il vicino pizzo triangolare di Monte Pidocchio, 
laddove vorrebbe salire Achille, forse suggestionato dal nome, anche se Monte delle Lenzuola che 
t’ha fatto? Come nome non è da meno. Nessuno gli dà retta e, conquistata la prima dolina non 
ventosa, ci stravacchiamo con i viveri per un mese almeno. E qua, con Renato che fa da 
moderatore, inizia il dibattito politico “chi volete per Presidente della Repubblica e perché?”. Certo, 
è contro al regolamento dei Lupacchiotti Brizzolati parlare di politica e dire parolacce poi, non ne 
parliamo proprio. Ma Arnolfo, sentendosi interpellato, prende la parola e non la molla più fino a 
casa. Giuro fino a casa, Arnolfo-la radio, ho ancora le orecchie che fischiano. Però, pur non 
riuscendo a dire la mia, che troppi galli a cantar non fa mai giorno, noto con molto compiacimento 
che siamo tutti sulla stessa onda, diciamo molto moderati e con tantissimo buon senso, anche se 
sicuramente tra noi c’è tutto l’arco parlamentare, ma ai nostri parlamentari diamo le piste, troppo 
bravi noi cittadini. Finito il dibattito, ma più che altri finiti i viveri, dobbiamo tornare a valle presto, 
dalla parte di Ovindoli. In macchina si sente una puzza di gasolio da svenire, Emanuele si accosta 
e dice che sto perdendo gasolio a tutto spiano. Prima che si fermi la macchina cerco di arrivare al 
primo meccanico di Ovindoli, fortunatamente aperto e operativo, che in 4/4 otto aggiusta il tubo 
rotto e, per la modica cifra di 20 euro, risolve la situazione mentre i Lupacchiotti mi fanno coraggio 
rassicurandomi che non mi lasciano sola per le piste con la macchina rotta. Sono stata assai 
fortunata, come ben dice Maria Rosa, per non essere morta incendiata dal gasolio e aver risolto il 
danno con sti meccanici bravissimi. I Lupacchiotti poi, per controllare che tutto proceda bene, mi 
seguono con la macchina finchè Arnolfo non mi dice di prendere strade diverse e seminarli “che di 
qua risparmiamo”. Avrà pensato al prezzo del gasolio perso per la sterrata di Ovindoli. Peccato 
che i Lupacchiotti volevo ringraziarli  per bene per il caloroso sostegno che, altrimenti, mi sarei 
sentita persa, peggio che in montagna!! Grazie Lupacchiotti!!!!!!!!!! Mg 28.10.2021  


